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Grumello del Monte
Mangiar sano, bambini e regole

N ovità per il Castello di Grumello, domenica 
dalle 15 alle 18, per Expo. I bambini verranno

vestiti da cuochi e contadini, ed entreranno in un 
villaggio eco-sostenibile dove potranno imparare 
le regole del mangiare sano e della corretta 
alimentazione, oltre a curiosità su miele, latte, 
formaggio e cioccolato. Info: 348.3036243. 

Domus Bergamo
Showcooking con Monica

È conosciuta per le ricette 
gourmand pratiche e veloci.

Domenica alle 11 Monica 
Bianchessi (foto) sarà a Domus 
Bergamo per uno showcooking: 
preparerà dei ravioli di polenta 
bramata e taleggio.

Treno Blu
«Signorina» salga in carrozza

D omenica torna la locomotiva a vapore Fs 
Gruppo 625-100 di Trenitalia, meglio nota 

come «Signorina», per le iniziative di Treno Blu alla 
volta del lago d’Iseo. Partenza dalla stazione di 
Bergamo alle 10. Prezzi: adulti 25 euro, 4-12 anni 
12 euro, fino a 4 anni gratis. Info e prenotazioni: 
stazione@ilnucleo.it, tel. 334.1124806.

Ornica e Treviglio
Trota o asparagi, assaggi di sagre

P rimi accenni di sagre. Domani dalle 16 alle 23
l’antico borgo di Ornica ospita una giornata 

dedicata alla regina dei nostri fiumi: la trota (info 
tel. 345.4108538). Treviglio risponde domenica 
(9.30-18.30) con la «Sagra del primo asparago», 
nella Cascina Pelesa (via Canonica 148, Castel 
Cerreto): se piove, si slitta a domenica 3 maggio.

per i biker

Andrea Iannone
ospite d’onore
a «BergaMoto»

Campione
Andrea 
Iannone 
(nella foto) 
sarà ospite 
d’onore al 
PalaSettembre 
di Chiuduno, 
domenica dalle 
13 alle 14.30, 
per la seconda 
edizione 
di BergaMoto. 
Ecco gli orari 
dell’evento: 
oggi e domani 
10-22; 
domenica
10-20. 
Ingresso:
cinque euro 

Nei primi tre gran premi del-
la MotoGp gli italiani sono tor-
nati protagonisti. A parte il so-
lito Valentino Rossi, è la Ducati
ad aver mostrato di avere dato
ai suoi piloti un mezzo in grado
di competere con le giappone-
si. E i piloti non hanno tradito
la fiducia: Andrea Dovizioso è
salito sempre sul secondo gra-
dino del podio, Andrea Ianno-
ne è arrivato terzo la prima vol-
ta, quinto la seconda, quarto la
terza. Nell’attesa di tornare sul
podio, Iannone sarà ospite
d’onore al PalaSettembre di
Chiuduno, domenica dalle 13
alle 14.30, per la seconda edi-
zione di BergaMoto (che parte
oggi). Non solo. Un altro cam-
pione, ma di enduro, il berga-
masco Thomas Oldrati (Team
Bbm Husqvarna Motorcycles
Italia, classe E3) sarà presente
domani, in orario ancora da
stabilire (info: www.aipe.info).
La manifestazione è dedicata a
tutti i tipi di bikers, senza di-
stinzioni settoriali: da chi ama
le custom agli appassionati di
stradali, dagli scooter alle of-
froad. In particolare il primo
padiglione, di circa 4mila metri
quadrati, sarà dedicato a stra-
dali, cross, enduro, Goldwing
(con tanto di raduno naziona-
le) e quad; nel secondo padi-
glione, di 1.200 metri quadrati,
spazio ad Harley Davidson e si-
mili. In programma anche un
bike show (tappa dell’Italian
Motorcycle Championship) e
l’esibizione degli spettacoli Full
Team, con show all’insegna
dell’adrenalina. 
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per i bambini

Le star del «Caffi»
e il fascino 
del mitico mammut

Animali
Il museo civico 
di scienze 
naturali Enrico 
Caffi dai 
bambini è più 
semplicemente 
conosciuto 
come «Museo 
degli animali». 
Coccodrilli, 
alligatori, volpi. 
Gli esemplari 
esposti sono 
numerosi e di 
diversa specie. 
E i più piccoli 
possono 
provare
il brivido 
di accarezzarli 

All’inizio intimorisce, poi a
forza di vederlo, si finisce con
l’affezionarcisi. Passano gli an-
ni eppure la star del Museo ci-
vico di scienze naturali Enrico
Caffi rimane sempre lui, il
Mammut. Dopo un primo sus-
sulto, basta fare due passi in
più perché l’inquietudine ceda
il passo alla tenerezza: lì, vicino
alle minacciose zanne, c’è un
cucciolo. Stessi occhi grandi e
acquosi, uguale mantello mar-
rone arruffato. Il «museo degli
animali» – come lo chiamano
più semplicemente i bambini –
è una tappa fissa per le famiglie
che passano da piazza Cittadel-
la. Come negare ai più piccoli
di fermarsi a fare un salutino al
mitico «elefante con i capelli
lunghi e spettinati» e poi la-
sciarli correre fino alla sala blu,
per un’emozionante immersio-
ne con il capodoglio. Così co-
me non manca mai la sosta alla
vetrina dei grandi lucertoloni,
per riscoprire, ogni volta, che
differenza ci sia tra un cocco-
drillo e un alligatore. Il Caffi
piace tanto perché è un museo
dove i bambini possono fare
ciò che a loro piace di più: toc-
care. Che soddisfazione far
scorrere le ditina sulla pelliccia
della volpe, sfidare gli amici a
colpi di pulsante rosso nel quiz
«senti chi canta»: sarà la cin-
ciallegra? O il pettirosso? Tor-
nando ai lucertoloni, una drit-
ta: per distinguere un cocco-
drillo da un alligatore basta os-
s e r v a r e  i l  q u a r t o  d e n t e
inferiore. Nel coccodrillo è visi-
bile anche a bocca è chiusa. 

Vanessa Bonacina
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per la fiera

Appuntamenti
con la Resistenza
e caccia al libro

Cultura
Per consultare 
il programma 
e seguire
tutti gli 
aggiornamenti 
del calendario 
consultare
il sito 
www.fieradeili
brai.it. 
L’incontro
con 
lo scrittore 
Andrea
De Carlo 
previsto 
per domenica
alle ore 21
è stato 
annullato

C’è molta Resistenza nel fine
settimana della Fiera dei Li-
brai. Non potrebbe essere altri-
menti, visto il settantesimo an-
niversario della Liberazione.
Stasera alle 18, Fuori Domus di
piazza Dante, presentazione di
«Storie di Gap. Terrorismo ur-
bano e resistenza», di Santo Pe-
li (Einaudi). Domani alle 17 
«Vie per la memoria... a piedi»,
passeggiata nel centro cittadi-
no sulle vie dedicate alla Resi-
stenza, ai suoi uomini e alle sue
donne, a partire dalla ricerca
sulla toponomastica curata per
l’Isrec da Paolo Rizzi e oggi di-
sponibile per «Il filo di Arian-
na» (partenza da piazza Dante,
prenotazione alle casse dalla
fiera). E domenica alle 10.30 si
replica, ma in bici. Su un diver-
so registro, mezz’ora prima
l’area «Il Pese delle Meraviglie»
ospita la giocoleria con Pietro-
clown, mentre alle 16.30 si par-
la di «B&B che bello essere uni-
ci» (Sestante): l’incontro preve-
de nella prima parte la presen-
tazione del libro, nella seconda
parte la lettura animata delle
favole. Alla stessa ora, nell’Area
Convivio, Matteo Manera pre-
senta «Sketch session: Belushi
in missione per conto di Dio»
(BD Fumetti). Alle 14 va in sce-
na la tradizionale «Caccia al Li-
bro»: ogni squadra dovrà supe-
rare prove pratiche ed enigmi
letterari per proseguire nel gio-
co e raggiungere il traguardo. Il
tema è d’obbligo: la libertà
(iscrizioni sul sito www.giova-
ni.bg.it). Programma completo
su www.fieradeilibrai.it
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sentieri d’autore

L’incanto intorno 
alle buche
del torrente Nesa

Natura
La valle 
del Nesa 
esprime 
bellezza alpina 
dove l’uomo
ha saputo 
incontrare 
la natura in un 
ambiente che 
milioni di anni 
fac era parte 
del gran mare 
caldo della 
Tetide, dove
i coralli, 
le conchiglie e 
diverse specie 
marine furono 
«gli abitanti» 
primordiali

La vallata del Monte di Nese
regala variegati spunti per
esplorare camminando. Siamo
dentro una narrazione storico-
naturalistica articolata, viva
grazie a testimonianze radicate
nelle diverse località di Alzano,
da Olera sotto il Canto Alto a
Burro, Castello e Monte di Nese
sotto la Filaressa e sino a Bru-
mano sotto le Podone. Partia-
mo nel cuore di questa storia, 
da Busa di Nese (310 m) lungo
la via che fu quella dei mulini
lungo il torrente Nesa. Verso
ovest si imbocca la mulattiera
del Sendecc e si sale a Burro
(500 m). Qui, così vicini alla
bassa Val Seriana, siamo avvolti
da un bozzolo vivo e avulso dal-
la frenesia iperurbanizzata. Si
scende verso il torrente, non
senza però deviare per una
sbirciata alle «buche», dove fa-
cile è capire la meraviglia geo-
logica di questo regno del Bufo
Bufo. Attraversato il ponte, noi
per risalire a Brumano (lungo
un bel sentiero storico, per chi
volesse scoprirlo) andiamo su-
bito a destra lungo il vecchio
tracciolino dell’acquedotto:
mezzo chilometro vertiginoso
da camminare attenti e lungo il
quale si vola con il canto del
Nese sino al terrazzo frutto del-
l’escavazione della montagna.
Dopo il potente colpo d’occhio,
si entra nel bosco e sbucando
sulla strada che sale a Brumano
(da vedere), per tornare ad Al-
zano si va di strada, distinta dal
segnavia 532 sin giù a Nese, do-
ve alla fine dei Cento Gradini, a
destra, torniamo a Busa.

Davide Sapienza
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